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MODULO PER LA PROPOSTA DI WORKSHOP 2008

LEADER DEL WORKSHOP: Fabio Bianchi ………..………..……………………….……

CARICA NELL’ORGANIZZAZIONE:   Assessore     NOME DELL’ ORGANIZZAZIONE:  Provincia di Latina  
CO-LEADER: 
 

1.   Bruno Frattasi, Prefetto di Latina 

2. Guglielmo Bove, funzionario responsabile del progetto,  Provincia di Latina
	Quali sono le ‘QUESTIONI CHIAVE’ che verranno dibattute dai partecipanti durante questo workshop di 90 minuti? 


1. Come monitorare e analizzare, nel proprio territorio, il fenomeno dei babymendicanti (babybeggar) e dei minori utilizzati per l’accattonaggio;

2. Come realizzare valide azioni di contrasto   

3. Come realizzare valide azioni di aiuto per i minori coinvolti



	Si prega di descrivere in breve il Suo progetto, spiegandoci ciò che lo rende unico:


Sarà utilizzata una presentazione powerpoint contenente fotografie e frasi di intesi.


ANGEL CARE  project


Il territorio della provincia di Latina si trova tra Roma e Napoli ed è interessato dalla presenza di minori mendicanti e gruppi di mendicanti con minori aventi le seguenti caratteristiche:

· minori rom di nazionalità straniera (in maggioranza rumeni) provenienti giornalmente dai campi nomadi di Roma e Napoli. Molti di loro sono stati in diversi paesi europei , più frequentemente in Germania  Francia;

· minori rom di nazionalità italiana appartenenti a gruppi di viaggianti su camper (alcuni provenienti dalla Spagna) ;

· minori rom , in maggioranza rumeni, appartenenti a gruppi di immigrati residenti in provincia di Latina.

L’uso dei minori per l’accattonaggio , oltre ad essere una grave emergenza sociale, è un reato.

Viene, però, considerato un reato minore, pertanto non è contrastato dalle forze di polizia. 

Con il passare del tempo e la impunità sostanziale, il numero dei bambini mendicanti, provenienti soprattutto dall’est europa, è notevolemnte aumentato.

Si registrano, inoltre, situazioni di abuso, sfruttamento sessuale, maltrattamento, strettamente collegate alla babymendicità.

La Provincia e la Prefettura di Latina hanno raggiunto un accordo con tutte le istituzioni locali per avviare un progetto di monitoraggio e contrasto fondato sui seguenti punti:

1) utilizzo di personale volontario, preferibilmente con esperienze precedenti nel sociale, adeguatamente formato , attrezzato, assicurato e premiato con minimi gettoni di presenza, per la costituzione di unità di strada incaricate del monitoraggio e del contrasto;

2) attivazione di una sala operativa sociale provinciale con numero verde per il coordinamento delle unità di strada e le comunicazioni dei cittadini, dei servizi e degli enti partner riguardo la presenza di bambini mendicanti;

3) azione capillare di monitoraggio, sette giorni su sette,  su tutto il territorio provinciale per incontrare i bambini mendicanti, gli adulti accompagnatori, verificare le condizioni fisiche, quelle abitative , la provenienza;

4) azioni di contrasto della mendicità dei minori da parte delle unità di strada. Con l’arrivo delle unità di strada la mendicità deve essere interrotta. Contamporanea forte e penetrante azione conoscitiva per acquisire dati riguardo : il nucleo familiare di appartenenza, le condizioni economiche e sociali del gruppo; la family history; le condizioni di vita ed abitative; l’iscrizione e la frequenza scolastica; le condizioni fisiche , ogni altra informazione necessaria;

5) realizzazione di interventi mirati sul nucleo familiare a cui appartiene il minore mendicante: aiuto alimentare, vestiario, iscrizione e sostegno alla scolarizzazione; visite mediche e medicinali. Collaborazione stretta con i servizi sociali territoriali, le forze di polizia, le strutture sanitarie, le scuole,  il tribunale per i minorenni per tutte le iniziative ed interventi riguardanti , a seconda del caso, le diverse agenzie;

6) campagna pubblicitaria (radio , Tv , manifesti, locandine e depliant) per pubblicizzare l’iniziativa e il numero verde . Slogan della campagna: se incontri un bambino mendicante , fai qualcosa di più che dargli una moneta chiama il numero verde degli “angeli custodi” ( If you met a babybeggar , do something more then give him a coin, call “care angel” number “.)

Cosa rende il progetto unico: 

· in un territorio fortemente interessato al fenomeno;

· in un territorio dove le forze di polizia sono impegnate in altre più gravi emergenze;

· in un  territorio dove non vi sono risorse economiche per il contrasto realizzato da professionisti . Non vi sono risorse economiche e il necessario consenso sociale per  le politiche per il diritto alla casa e il diritto al lavoro degli immigrati ;
· attraverso l’utilizzo di personale volontario si riescono a realizzare validissime azioni di monitoraggio e efficaci azioni di contrasto;

· tutto questo è avvenuto grazie ad una azione di concertazione e integrazione tra tutte le agenzie pubbliche, statali e locali, e private (molte le associazioni aderenti) e di informazione alla opinione pubblica;

Nel primo anno di attività , 2006, le unità di strada angeli cutodi, “angel care road unity” ,hanno realizzato 412 azioni di contrasto delle mendicità dei minori in tutto il territorio provinciale. I minori coinvolti 188 ( in molti casi sono state effettuate azioni ripetute sullo stesso minore). 311 le telefonate di segnalazione da parte dei cittadini.

Nel 2007 sono state realizzate 326 azioni di contrasto della mendicità dei minori, 120 i minori coinvolti.

E’ stato distribuito cibo, dotazione per la scuola, vestiti. Si effettua il controllo della frequenza scolastica per 30 minori immigrati. Sostegno alle cure sanitarie, medicinali. Il cibo e i vestiti sono acquisiti con donazioni e capagne di raccolta effettuate anche nelle scuole. 
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